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naie della Pellerina,come viene qui sopra riportato,
-•ite r

5) " La peranzana ". Pagina 27 ... ̂ el discorso pronunziato in occasione della dedi-
ca dell"Aiuola Torremaggiore " il Sindaco Hatteo Marcila ha promesso-che ornerà la
stessa Aiuola facendovi trapiantare una pianta di " peranzana " che lui stesso do-
nerà alla Città di Torino.
L'iniziativa è lodevole però

.... Giovanni Germanetto,che assieme ad Antonio Granisci,fu uno dei Deputati del
Partito Comunista d'Italia nato dalla scissione di Livorno del I92I,nel suo litro
autobiografico " Memorie di un barbiere ",scrive che " ... Quando Torino era la Ca
pitale del Regno di Sardegna da un ufficio del Governo venne richiesta ai Frati Cc
ventuali che allora amministravano la Città di Cuneo una pianta della loro Città e
che per soddisfare tale richiesta i bravi Prati estirparono un olmo dal giardino
del loro convento e lo inviarono con un carro alla volta di Torino "....

•

La " peranaana " in questione non è una pianta topografica ma una pianta di uli'
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Uno dei due " peranzani "' municipali appena messi a dimora nel marzo '96..

• * v e le sue attuali condizioni. ( 12 Giugno 1997 )•

•> :

vo di quella razza che alligna soltanto nelle scartoffie di chi ha poca dimestichez-

za con l'etimologia e vuole imperla agli altri contro ogni buonsenso.
Qualora il Sindaco Marcila farà trapiantare nell1 " Aiuola Torremaggiore "una

pianta di ulivo " peranzana " come quelle che fanno "bella mostra di se di fronte
al portone d'ingresso del nostro Palazzo di Città, i Borgognoni dai quali discese-
ro i de Sangro che per primi portarono le loro peranzane in queste nostre contrade
si rivolterebbero nelle loro tonfbe per il troppo ridere e i Torremaggioresi di To-
rino,siano essi fontanari,codacchiari,santacrociari,ritaioli,coreani,continari o-
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scannaggiari,si smascelleranno anche loro dalle risate per il fatto di vedere nella

la loro Città di adozione un ulivo peranzana a cento chilometri dalla Provenza.,

Ma qualora il Sindaco Marcila farà trapiantare nell1 Aiuola Torinese dedicata a

Torremaggiore uno di quelle piante di ulivo della varietà " Provenzana " introdot-
te nelle nostre contrade da quei Provenzani conterranei di Re Carlo Secondo d'Angiò
che il &e fece venire in queste nostre terre nell'anno 1300 dopo avere selvaggiamen-
te distrutta la popolazione Saracena di Lucera che le abitavano e coltivavano da ol-

tre sessantanni ; i nuotai coloni portarono dalla Provenza le loro masserizie,i lo-
ro usi e i loro costumi ed anche i loro ulivi che trapiantarono prima di abbandona-

re queste contrade per rifugiarsi a Faeto dove tuttora conservano il loro idioma o-
riginale che è il Provenzano,non il peranzano.

Si potrà obiettare che anche se la varietà di ulivo che costituisce un vanto ed
una ricchezza per la nostra economia agricola,la Provenzana,nello schedario olivico-
lo nazionale viene qualificata come " peranzana ',' e 1'ufficialità,Sindaci compresi,
accettano questa versione ma se un Torremaggiorese che conta insiste nel qualifica-
re " peranzani " i nostri ulivi fa un torto,oltre che alla stessa Provenzana,alla

nostra parlata dialettale ed ai Torremaggioresi,in Patria,e fuori.
Un'altra cosa è la " Festa dell'Olio ",una-manifestazione indetta dalla Civica

Amministrazione Torremaggiorese in concorso con olivicoltori,frantoiani e tecnici
del settore olivicolo-oleario per valorizzare uno dei migliori prodotti della no-
stra agricoltura.

I Torremaggioresi celtivano,oltre che nel proprio Agro anche in alcune contrade

degli Agri limitrofi,qualcosa come duecento cinquantamila piante d'ulivo di cui il
novanta per cento è costituito da quelle della varietà " Provenzana ".
Da queste piante traggono qualcosa come 180-220 mila quintali di olive il 10% del-

le quali vengono commercializzate come olive da mensa prestandosi la " Provenzana "

anche a questo tipo di produzione alimentare ev..la_maggiore parte del prodotto o vie-
ne svenduta ( 65% ) a vari frantoiani disseminati nel Centro Italia oppure viene

molita ( 35$ ) nei frantoi e negli oleifici locali.
E1 l'olio ricavato dalle nostre olive che costituisce il maggiore ponte di colle-

gamento tra i Torremaggioresi rimasti in patria e quelli emigrati nelle varie Città

dell'Italia settentrionale.
Occorre invertire la percentuale tra le olive molite in loco e quelle svendute

ad altri. Soltanto così si potrà aggiungere un risultato concreto a quello ottenu-
to per il riconoscimento a Denominazione di Origine Controllata per il nostro olio

di oliva " Provenzano ".
E di questa lodevole iniziativa atta a valorizzare una delle colonne portanti del-

la nostra economia agricola dobbiamo essere grati al Sindaco latteo Marcila malgra-
do faccia gestire la " Festa dell'Olio e dell'Ulivo " soltanto da alcuni dirigenti

del suo stesso partito.

6) " Sacchewanzetti ". Pagina 34 . Poiché una metà delle ceneri promisque dei
due anarchici italiani ingiustamente uccisi dalla sedia elettrica riposa nel Cimi-

tero di Torremaggiore ritengo sia giusto unificare il binomio Sacco e Vanzetti in
" Saccewanzetti " così come viene espresso dal dialetto Torremaggiorese.

7) " L(audiocassetta nella quale.è stato registrato tutto ciò che è stato detto
nella manifestazione indetta per onorare Mario '-̂ rematore è in possesso del Sindaco
Matteo Marcila che farebbe bene a farne trascrivere il contesto considerata la im-

portanza storica della manifestazione. PO.O.I o, oc 4 3«

Seguono i quattro pannelli fotografici presentati dallo scrivente
1996 della " Festa dell'Olio e dell'Ulivo "»

alla edizione
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MERIDIAN016 n.l del 17/1/97
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(IH
di Severino Carlucci
TORREMAGGIORE. "Un atten-

to ascoltatore presta la propria at-
tenzione per una quarantina di mi-
nuti soltanto al susseguirsi delle re-
lazioni in un convegno; oltrepassato
questo tempo l'attenzione si trasfor-
ma in noia". Così ha esordito il Se-
natore Michele Finto, Ministro delle
Risorse Agricole, Forestali ed Am-
bientali del Governo Prodi a conclu-
sione del convegno sulla seconda
festa dell'olio e dell'olivo. Il Ministro
Finto, dopo avere ringraziato chi lo

cale il Ministro controbatte con il
ripetere che soltanto la trasforma-
zione "in loco" del pomodoro potrà
risolvere i vari problemi ad esso col-
legati. Sull'olio d'oliva: Plaudendo
all'iniziativa intrapresa, il Ministro
Finto, aggiunge: "II vostro olio è ca-
pace da sé di affermarsi sul mercato
ma siccome a Bruxelles discutono
più sui difetti che sui pregi degli
italiani oggi l'etichetta conta di meno
perché si pretende qualcosa che
non incorra nelle frodi alimentari".
"In Italia esistono 54 istituti di ricerca

aveva designato a presiedere al
convegno, definisce "interessante"
la manifestazione tendente a valo-
rizzare il nostro olio extravergine di
oliva e "un amichevole incontro" tut-
to quello che i vari relatori hanno
detto a proposito dell'olio d'oliva
esaminandolo da ogni punto di vi-
sta. Poi entra nel merito dell'agricol-
tura italiana nel contesto della poli-
tica agrìcola comunitaria ringrazian-
do innanzitutto i Parlamentari che si
sono impegnati in questo settore.
Sul pomodoro: "Non è possibile che
la sola Provincia di Foggia produca
per quanto debba produrre l'Italia
intera in fatto di pomodori, bisogna
programmare la produzione tramite
un accordo interprofessionale che
consenta la trasformazione sul po-
sto di produzione del prodotto rac-
colto domandandone poi la com-
mercializzazione alle varie associa-
zioni di produttori". "Operiamo in
una economia di libero mercato che
bandisce l'assistenzialismo ed il
protezionismo escludono il contri-
buto alla produzione ragion per cui
le industrie di trasformazione dove-
te costruirvele voi produttori".

Riprendendo qualcuno che ave-
va richiesto l'aumento del plafeau

e 1621 ricercatori, tentativi di frodi
alimentari ci sono ma i Carabinieri
del R.O.S. vigilano abbastanza". "Il
riconoscimento D.O.C, del vostro
olio extravergìne di oliva è tuttora
soggetto alla compatibilita tra la nor-
mativa italiana e quella comunitaria
ed è infondata la preoccupazione
espressa dall'On. Fabio Di Capua
circa la lungaggine per il riconosci-
mento perché la questione verrà af-
frontata nella prossima riunione dei
ministri dell'Agricoltura della Comu-
nità Europea". "Sbaglia chi si fida
ciecamente del DOC -nel sud
dell'Italia il vino è a denominazione
di origine controllata soltanto per il
tre per cento della produzione vini-
cola meridionale- ma il disciplinare
da voi presentato è serio e ben arti-
colato, dovete applicarlo convin-
cendo i più a tener fede all'impegno
assunto anche se molti produttori si
defileranno preferendo il libero mer-
cato. Questa è la sola condizione
per valorizzare uno dei migliori pro-
dotti della vostra Terra".

Così parlò il Ministro. Per dovere
di cronaca aggiungiamo che prima
di lui, oltre ai relatori, sono interve-
nuti il dr Antonio Pellegrino, Presi-
dente della Provincia di Foggia e

1-.̂  ~,Hra monifQct j-

zioni collaterali sono state collegate
a questa seconda festa dell'olio, ri-
petiamo "dell'olio" perché l'ulivo, in
questa festa, non c'è centrato affat-
to.

La deontologia giornalistica mi
obbliga a separare la cronaca dalla
opinione ma non vieta al giornalista
di esprimere la propria opinione
purché venga separata dai fatti.
L'olivicoltore è stato il grande as-
sente in questa manifestazione ge-
stita dal locale gruppo dirigente pi-
diessino tendente più a sottolineare
la trasformazione operata dai titolari
di frantoi e di oleifici anziché gli sfor-
zi compiuti dagli operatori olivicoli
per ottenere una produzione che
produce ricchezza per tutti ma non
tanta per coloro che sono indotti a
svendere le olive. Nessuno degli
illustri relatori intervenuti al conve-
gno si è soffermato sul fatto che il
settanta per cento delle olive pro-
dotte a Torre maggiore viene dirot-
tato in altre zone della Penisola e
che l'oleificio sociale che annovera
tra i propri soci oltre 1.500 olivicol-
tori locali anziché potenziare gli im-
pianti di trasformazione preferisce
smerciare il prodotto allo stato grez-
zo fuori sede. L'Olivicoltura costitui-
sce una delle colonne portanti della
economia agricola torremaggiore-
se. La Civica Amministrazione si
limiti a fornire gli indirizzi migliorativi
e lasci agli operatori del settore,
olivicoltori, frantoiani e commer-
cianti, il compito di organizzarsi e
provvedere alla valorizzazione del
loro prodotto ed alla salvaguardia -
dei loro interessi economici purché
siano armonizzati tra loro.

Fino a quando la Civica Ammini-
strazione persisterà su queste im-
magini "di facciata" dandole in ge-
stione ad un gruppo partitico le cose
in olivicoltura andranno come pri-
ma, se non peggio di prima. In
quanto agli olivicoltori, oltre che a
potare, arare, concimare, irrorare
gli uliveti e cogliere e raccogliere le
olive devono organizzarsi provve-
dendo a costruirsi a proprie spese
gli impianti di trasformazione, come
indicato dal Ministro Finto, e com-
merciare direttamente l'olio se non
vorranno continuare a fare, come
dice Filippo Mascolo, "i donatori di
sangue per l'industria molitoria".

Nella foto: il Ministro Michele
Finto, durante la Festa dell'Olio,
si congratula con il giornalista
Beverino Carlucci per il suo arti-
colo sulla storia dell'olivo "Pro-


